BANDO 

XXIV PREMIO NATALE 
CITTÀ DI TREMESTIERI ETNEO

Concorso Nazionale di Poesia … e altro
La Parrocchia S. Maria della Pace - Chiesa Madre - di Tremestieri Etneo (Catania) bandisce e organizza per il Natale 2012, con il patrocinio (richiesto) del Comune di Tremestieri Etneo, dell’Assessorato del Turismo – Dipartimento Turismo, Sport e Spettacolo della Regione Siciliana, della Provincia Regionale di Catania, dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Catania, dell’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della provincia di Catania, dell’Unione Cattolica Stampa Italiana (UCSI) Sicilia e del Settimanale regionale di attualità “Prospettive” di Catania, del Centro di Arti Visive “Sikanie” e dell’Associazione provinciale Donatori Volontari di Sangue (ADVS-FIDAS) di Catania, il XXIV  Premio NATALE – Città di Tremestieri Etneo”, concorso nazionale di poesia … e altro (musica, giornalismo e fotografia; grafica per le scuole) dedicato al Sac. Salvatore Consoli, suo iniziatore.

L’attuale edizione del Premio consta di otto sezioni:

- Sezione del Libro edito di poesia. 

- Sez. A - di Poesia sul tema del Natale (Natale di guerra, consumistico, dell’albero, delle tradizioni…, ma soprattutto un Natale di luce e di redenzione).

- Sez. B - di Poesia sui temi della Pace, della Famiglia (nell’occasione del VII incontro Mondiale delle Famiglie, Milano 30 maggio – 3 giugno 2012: “La famiglia: il lavoro e la festa”), del Dono e “a tema libero”. 

  Una sottosezione con gli stessi temi delle sezioni A e B di “poesia giovane” 

  (per autori di età compresa tra 19 e 30 anni).

- Sez. C – di Poesia per le scuole di ogni ordine e grado sui temi delle sezioni A e B. 

Una sottosezione di grafica (C2) è riservata alle scuole elementari e medie sui temi del Natale, Pace e Famiglia. 

- Sez. D - di Poesia sul tema “L’uomo e la malattia” (riservata ai medici)

- Sezione di Musica, sul tema “Natale …in musica”, per testi musicali e nenie ispirati al Natale e alle 

                 sue tradizioni.

- Sezione di Giornalismo - sul tema “Natale …nella stampa”

- Sezione di Fotografia – sul tema “Natale … in foto”.

Si partecipa inviando, per la sezione del libro di poesia in lingua italiana (dal 2007), sei copie di 1-2 volumi (che al termine del Premio saranno donate alla biblioteca comunale e alle istituzioni scolastiche di Tremestieri Etneo) e, per le sezioni A e B, una o più liriche in lingua italiana o in lingua siciliana (con traduzione), e per la sezione D solo liriche in lingua italiana, di max 40 versi, edite o inedite, mai premiate, in sette copie (una delle quali firmata), con le generalità e un breve curriculum dell'autore. 

Per la sez. C inviare la poesia (elaborata in classe) in sei copie, di cui solo una firmata sul retro; anche il disegno (max 50x70 cm) deve essere firmato e contenere le generalità sul retro.

Per la sezione di musica si partecipa inviando 1-2 brani, editi o inediti, in formato CD audio (il materiale inviato non verrà restituito); allegare nella domanda di partecipazione anche un breve curriculum dell’autore/i.

Per la sezione di giornalismo inviare 1 o più articoli (per e-mail, in formato pdf) già pubblicati su quotidiani, riviste o periodici anche on line sul Natale in tutti i vari aspetti (cronaca, tradizioni, religioni …);  allegare nella domanda di partecipazione anche un breve curriculum.

Per la sezione di fotografia inviare 1- 4 foto sul Natale nei vari aspetti di cronaca, tradizioni, religioni … (per e-mail o CD, in formato JPG, risoluzione di 72 dpi, dimensione del lato più lungo pari a 1200 pixel; no manipolazione o fotomontaggi); allegare nella domanda di partecipazione anche un breve curriculum.
Termine ultimo per l’invio dei libri, delle poesie, dei disegni, dei CD, degli articoli giornalistici e delle foto è il giorno 1 novembre 2012 (farà fede la data del timbro postale o la data di invio della e-mail) presso la segreteria del Premio "Natale" – Città di Tremestieri Etneo, Parrocchia S. Maria della Pace - Chiesa Madre - Via Roma 11/A, 95030 Tremestieri Etneo (CT), tel. e fax 095-725.20.22 – e-mail: info@premiopoesianatale.it.  

Solamente per la sezione C, la presentazione degli elaborati può avvenire entro il 20 novembre.

Per partecipare alla sezione del libro edito di poesia o ad una o tutte le sezioni A, B e D (qualunque sia il numero delle liriche inviate) è richiesto un contributo - per spese di segreteria - di 15,00 €, mentre per la partecipazione contemporanea alla sezione del libro edito e alle altre sezioni (A e/o B) è richiesto un contributo di 20,00 €; per gli autori partecipanti alla sottosezione di “poesia giovane” il contributo è pari a 5,00 € (per la sezione C non è previsto alcun contributo), da inviare in contanti o a mezzo assegno circolare o bancario o vaglia postale intestato a Dott. Vincenzo Caruso o a mezzo c.c.p. N. 11788957 intestato a Parrocchia S. Maria della Pace – Chiesa Madre – via Roma 11/A, 95030 Tremestieri Etneo (CT).

Per partecipare alla sezione di musica, alla sezione di giornalismo e alla sezione di fotografia è richiesta una quota di partecipazione - per la relativa sezione – di 10,00 €. 
Per ulteriori informazioni telefonare in Parrocchia al n. 095 7252022 e consultare il sito web del Premio http://www.premiopoesianatale.it e/o la pagina di Facebook “Premio Natale – Città di Tremestieri Etneo”,  e-mail: info@premiopoesianatale.it e  vincenzo.caruso@tin.it o telefonare al 333.6785468.

· lunedì 3 e martedì 4 dicembre 2012, rassegna bandistica su musiche ispirate alla tradizione natalizia
        -    sabato 15 dicembre 2012, alle ore 18.00, presso il Centro culturale comunale “Villa Immacolata” cerimonia di premiazione della sezione del libro edito di poesia, la sezione D, le sezioni di giornalismo e di fotografia (prevista una video-proiezione e/o una mostra di foto selezionate dalla giuria in appositi spazi del Centro culturale) 
        -     sabato 12 gennaio 2013, alle ore 18.00, presso la Parrocchia S. Maria della Pace, cerimonia di premiazione per tutte le altre sezioni.

I premi dovranno essere ritirati personalmente dagli autori nel corso delle relative cerimonie di premiazione (pena la perdita del premio in denaro):

- per la sezione del libro edito di poesia: targa e 600,00 € al primo classificato e 300,00 € al secondo premio, 
  denominato “Targa Antonio Corsaro”( IX edz.); 

- per le sezioni A e B di poesia in lingua italiana: targa e 400,00 € al primo classificato di ciascuna sezione; 
  per la poesia in lingua siciliana: targa e 300,00 € al primo classificato (tra le sezioni A e B); 

- “Targa Rino Giacone” (XV edz.) e “Targa Giovanna Finocchiaro Chimirri” (XIV edz.) assegnate, come
    2° premio ex aequo, a due liriche delle sezioni A e/o B: 200,00 € 

- Targa “Poesia Giovane” (X edz.): 150,00 € alla poesia vincitrice della relativa sottosezione.

- “Targa Giovanni Paolo II” (VII edz.): 200,00 € al primo classificato della sezione D.

- “Targa Padre Consoli” (XIII edz.) per la sezione di poesia e “Targa D’Inessa” (VI edz.) per la sezione di 
    grafica: assegnate agli istituti scolastici particolarmente distintisi nella partecipazione al Premio.

- Targa “Natale … in musica” (VI edz.): 200,00 € alla migliore composizione musicale. 

- “Targa Salvo Nibali” (IV edz.): 200,00 € al vincitore della sezione di giornalismo.

- per la sezione di fotografia (III edz.): targa e 200,00 € alla foto prima classificata. 

Ed inoltre: targhe alle liriche (e libri, CD, articoli e foto) meritevoli di segnalazione di tutte le sezioni e, per tutti gli autori premiati e segnalati, la pubblicazione delle opere nel 24° Quaderno antologico della Collana Premio Natale (che potrà essere richiesto allegando la somma di 5,00 € per le spese di spedizione) e il libro “Cantando il Natale e la vita” - volume antologico delle poesie premiate nei primi 15 anni del Premio.

Ad insindacabile giudizio delle giurie potranno essere assegnate “Menzioni Speciali” con medaglia d’argento a libri, liriche, brani musicali, articoli giornalistici e foto particolarmente meritevoli. Potranno altresì, nelle sezioni di musica,  di giornalismo e di fotografia, essere prodotte graduatorie di merito, con l’assegnazione dei secondi e terzi classificati.

I poeti ed autori vincitori di primi premi nelle ultime tre edizioni del Premio non potranno ottenere analogo riconoscimento nelle sezioni e premi di riferimento. 

Tutti gli autori premiati e segnalati e le segreterie delle scuole partecipanti riceveranno apposita comunicazione. I risultati del Premio saranno pubblicati sulla rivista “La nuova Tribuna Letteraria” e disponibili on line sui siti www.literary.it/premi/, www.concorsiletterari.it/ e, unitamente al testo delle liriche vincitrici, anche sul sito del Premio  www.premiopoesianatale.it .


Il giudizio dato dalle giurie (i componenti delle sezioni del libro edito, delle sezioni A, B, C e D saranno resi noti nei verbali di giuria delle singole sezioni; per la sezione di musica: Giuseppe Caruso, Ivana Marchese, Giovanni Seminerio, Alexandra Dimitrova; per la sezione di giornalismo: Antonino Blandini, Piero Isgrò, Giuseppe Longo …; per la sezione di fotografia: Emanuele Carpenzano, Giuseppe Pappalardo, Mario Valenti …) è insindacabile.    

La partecipazione al Premio comporta l’accettazione di tutte le norme che lo regolano (in particolare, la dichiarazione da parte dell’Autore che le opere presentate sono di esclusiva e personale creatività, la concessione della possibilità di pubblicazione delle liriche, foto, brani musicali, articoli di stampa e foto senza nulla avere e pretendere ed il consenso al trattamento dei dati personali per i fini e gli scopi connessi allo svolgimento del Premio).

L’Organizzazione e la Segreteria del Premio si riservano di variare il programma della manifestazione per eventuali cause impreviste di forza maggiore. 


Il Segretario del Premio


          
                         Il Parroco
 
 Dott. Vincenzo Caruso

                                                      Sac. Salvatore Scuderi 





         Tremestieri Etneo,  22 febbraio 2012
 “… Il cuore dell’uomo non cessa di attendere l’aurora …Tale attesa è particolarmente viva e visibile nei giovani, ed è per questo che il mio pensiero si rivolge a loro considerando il contributo che possono e debbono offrire alla società. Vorrei dunque presentare il Messaggio per la XLV Giornata Mondiale della Pace in una prospettiva educativa: « Educare i giovani alla giustizia e alla pace », nella convinzione che essi, con il loro entusiasmo e la loro spinta ideale, possono offrire una nuova speranza al mondo. Il mio Messaggio si rivolge anche ai genitori, alle famiglie, a tutte le componenti educative, formative, come pure ai responsabili nei vari ambiti della vita religiosa, sociale, politica, economica, culturale e della comunicazione. Essere attenti al mondo giovanile, saperlo ascoltare e valorizzare, non è solamente un’opportunità, ma un dovere primario di tutta la società, per la costruzione di un futuro di giustizia e di pace. Si tratta di comunicare ai giovani l’apprezzamento per il valore positivo della vita, suscitando in essi il desiderio di spenderla al servizio del Bene. È un compito, questo, in cui tutti siamo impegnati in prima persona… Le preoccupazioni manifestate da molti giovani in questi ultimi tempi, in varie Regioni del mondo, esprimono il desiderio di poter guardare con speranza fondata verso il futuro. Nel momento presente sono molti gli aspetti che essi vivono con apprensione: il desiderio di ricevere una formazione che li prepari in modo più profondo ad affrontare la realtà, la difficoltà a formare una famiglia e a trovare un posto stabile di lavoro, l’effettiva capacità di contribuire al mondo della politica, della cultura e dell’economia per la costruzione di una società dal volto più umano e solidale. È importante che questi fermenti e la spinta ideale che contengono trovino la dovuta attenzione in tutte le componenti della società....L’educazione è l’avventura più affascinante e difficile della vita. Educare – dal latino educere – significa condurre fuori da se stessi per introdurre alla realtà, verso una pienezza che fa crescere la persona. Tale processo si nutre dell’incontro di due libertà, quella dell’adulto e quella del giovane. Esso richiede la responsabilità del discepolo, che deve essere aperto a lasciarsi guidare alla conoscenza della realtà, e quella dell’educatore, che deve essere disposto a donare se stesso. Per questo sono più che mai necessari autentici testimoni, e non meri dispensatori di regole e di informazioni; testimoni che sappiano vedere più lontano degli altri, perché la loro vita abbraccia spazi più ampi. Il testimone è colui che vive per primo il cammino che propone. Quali sono i luoghi dove matura una vera educazione alla pace e alla giustizia? Anzitutto la famiglia, poiché i genitori sono i primi educatori. La famiglia è cellula originaria della società. « È nella famiglia che i figli apprendono i valori umani e cristiani che consentono una convivenza costruttiva e pacifica. È nella famiglia che essi imparano la solidarietà fra le generazioni, il rispetto delle regole, il perdono e l’accoglienza dell’altro ». Essa è la prima scuola dove si viene educati alla giustizia e alla pace. … Vorrei rivolgermi anche ai responsabili delle istituzioni che hanno compiti educativi: veglino con grande senso di responsabilità affinché la dignità di ogni persona sia rispettata e valorizzata in ogni circostanza. Abbiano cura che ogni giovane possa scoprire la propria vocazione, accompagnandolo nel far fruttificare i doni che il Signore gli ha accordato. … Mi rivolgo poi ai responsabili politici, chiedendo loro di aiutare concretamente le famiglie e le istituzioni educative ad esercitare il loro diritto-dovere di educare… Offrano ai giovani un’immagine limpida della politica, come vero servizio per il bene di tutti. …Non posso, inoltre, non appellarmi al mondo dei media affinché dia il suo contributo educativo. Nell’odierna società, i mezzi di comunicazione di massa hanno un ruolo particolare: non solo informano, ma anche formano lo spirito dei loro destinatari e quindi possono dare un apporto notevole all’educazione dei giovani. …Anche i giovani devono avere il coraggio di vivere prima di tutto essi stessi ciò che chiedono a coloro che li circondano. È una grande responsabilità quella che li riguarda: abbiano la forza di fare un uso buono e consapevole della libertà. Anch’essi sono responsabili della propria educazione e formazione alla giustizia e alla pace!...”. Benedetto XVI in “Messaggio per la XLV Giornata Mondiale della Pace  1° Gennaio 2012 – Educare i giovani alla giustizia e alla pace”
“Il lavoro e la festa sono intimamente collegati con la vita delle famiglie: ne condizionano le scelte, influenzano le relazioni tra i coniugi e tra i genitori e i figli, incidono sul rapporto della famiglia con la società e con la Chiesa. La Sacra Scrittura (cfr Gen 1-2) ci dice che famiglia, lavoro e giorno festivo sono doni e benedizioni di Dio per aiutarci a vivere un'esistenza pienamente umana. L'esperienza quotidiana attesta che lo sviluppo autentico della persona comprende sia la dimensione individuale, familiare e comunitaria, sia le attività e le relazioni funzionali, come pure l'apertura alla speranza e al Bene senza limiti. Ai nostri giorni, purtroppo, l'organizzazione del lavoro, pensata e attuata in funzione della concorrenza di mercato e del massimo profitto, e la concezione della festa come occasione di evasione e di consumo, contribuiscono a disgregare la famiglia e la comunità e a diffondere uno stile di vita individualistico. Occorre perciò promuovere una riflessione e un impegno rivolti a conciliare le esigenze e i tempi del lavoro con quelli della famiglia e a ricuperare il senso vero della festa, specialmente della domenica, pasqua settimanale, giorno del Signore e giorno dell'uomo, giorno della famiglia, della comunità e della solidarietà. Il prossimo Incontro Mondiale delle Famiglie costituisce un'occasione privilegiata per ripensare il lavoro e la festa nella prospettiva di una famiglia unita e aperta alla vita, ben inserita nella società e nella Chiesa, attenta alla qualità delle relazioni oltre che all'economia dello stesso nucleo familiare.

Benedetto XVI in “Lettera per il VII Incontro Mondiale delle Famiglie, Milano 30.5-3.6.2012”     
“… Nell'accoglienza generosa e amorevole di ogni vita umana, soprattutto di quella debole e malata, il cristiano esprime un aspetto importante della propria testimonianza evangelica, sull'esempio di Cristo, che si è chinato sulle sofferenze materiali e spirituali dell’uomo per guarirle.

… L'incontro di Gesù con i dieci lebbrosi, narrato nel Vangelo di san Luca (cfr Lc 17, 11-19), in particolare le parole che il Signore rivolge ad uno di questi: «Àlzati e va'; la tua fede ti ha salvato!» (v. 19), aiutano a prendere coscienza dell'importanza della fede per coloro che, gravati dalla sofferenza e dalla malattia, si avvicinano al Signore. Nell'incontro con Lui possono sperimentare realmente che chi crede non è mai solo! Dio, infatti, nel suo Figlio, non ci abbandona alle nostre angosce e sofferenze, ma ci è vicino, ci aiuta a portarle e desidera guarire nel profondo il nostro cuore (cfr Mc 2 , 1-12). La fede di quell'unico lebbroso che, vedendosi sanato, pieno di stupore e di gioia, a differenza degli altri, ritorna subito da Gesù per manifestare la propria riconoscenza, lascia intravedere che la salute riacquistata è segno di qualcosa di più prezioso della semplice guarigione fisica, è segno della salvezza che Dio ci dona attraverso Cristo; essa trova espressione nelle parole di Gesù: la tua fede ti ha salvato. Chi, nella propria sofferenza e malattia, invoca il Signore è certo che il Suo amore non lo abbandona mai, e che anche l'amore della Chiesa, prolungamento nel tempo della sua opera salvifica, non viene mai meno. La guarigione fisica, espressione della salvezza più profonda, rivela così l'importanza che l'uomo, nella sua interezza di anima e di corpo, riveste per il Signore… ".

 Benedetto XVI – in Messaggio per la 20^ Giornata Mondiale del Malato 11 febbraio 2012 “Alzati e va’, la tua fede ti ha salvato!” (Lc 17,19)
“Il dono del sangue… un sì alla vita” - ADVS-FIDAS 

Associazione Donatori Volontari di Sangue, Catania – www.advsfidascatania.it                               
Federazione Italiana Associazioni Donatori di Sangue, Roma – www.fidas.it 
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